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La scorsa settimana è stato presentato alle Camere, 
il Documento di Economia e Finanza (DEF), il 
principale strumento della programmazione 
economico-finanziaria che indica la strategia 

economica e di finanza pubblica nel medio termine, che 
viene proposto dal Governo e approvato dal Parlamento.
Annamaria Furlan ha recentemente mosso alcune critiche 
al provvedimento che, a suo avviso, è troppo vago e 
trascura alcuni temi fondamentali per il quadro economico 
del Paese: “Il Def è  debole, anzi debolissimo:  non c’è il 
tema infrastrutture. Non c’è il tema crescita. Non c’è il tema 
lavoro. Vedo tanti titoli avvolti da una nuvola polverosa che 
ci impedisce di capire come verranno attuate le misure”.
In precedenza, la Segretaria Generale della Cisl Furlan, 
aveva espresso il suo parere sulle scelte del Governo in 
fatto di debito pubblico: “Solo politiche di crescita possono 
legittimare una deviazione dal sentiero della stabilità dei 
conti pubblici. La decisione dei partiti che sostengono il 
Governo di “sforare” nel rapporto deficit-Pil dovrebbe avere 
un obiettivo alto e condivisibile: far ripartire l’economia 
con un grande piano di investimenti pubblici, sostenere 
le imprese che vogliono innovare e creare occupazione, 

soprattutto nel Mezzogiorno, finalizzare la 
riduzione delle aliquote fiscali alla crescita di 

tutto il Paese”. 
La Segretaria Generale della Cisl, inoltre, aveva ribadito 
l’importanza del richiamo del Presidente della Repubblica 
riguardo agli aspetti prioritari da non trascurare: “Come 
ha affermato Mattarella è necessario conciliare crescita, 
investimenti e stabilità economica per non avere ricadute 
negative sulla condizione delle famiglie, dei lavoratori, dei 
pensionati e sul futuro dei giovani”.
Annamaria Furlan ha espresso preoccupazione per gli 
effetti dell’aumento dello spread registrato negli ultimi 
giorni: “Rispetto alla programmazione del rapporto deficit- 
Pil al 2,4 % lo spread è ripartito. E lo spread va detto lo 
pagano le italiani e gli italiani e quindi tutte le famiglie. 
C’è però un tema che è importante: pochi decimali in più 
o in meno nel rapporto deficit- Pil sono utili se servono 
a far ripartire il Pil, cioè la crescita e l’occupazione nel 
nostro paese”.  Le dinamiche del mondo del lavoro restano 
il tema prioritario per la Cisl: “L’occupazione non si crea 
né con i sussidi, né cambiando ogni tre anni le regole del 
mercato del lavoro – ha commentato Annamaria Furlan- È 
imbarazzante sul tema dello sviluppo il confronto tra noi 
ed il resto dell’Europa. In Italia la spesa per gli investimenti 

pubblici è ormai marginalizzata, scesa dal 3,5% del Pil del 
1981 fino all’1,4% del 2017, mentre il sistema delle opere 
pubbliche continua a essere bloccato da veti incrociati 
della politica, ricorsi, sprechi, sub-appalti scandalosi: di 
37 grandi opere strategiche programmate negli ultimi 15 
anni sono solo in quelle arrivate al traguardo. Abbiamo 
rinunciato a uno dei grandi motori dell’economia per non 
essere capaci di tagliare sprechi e privilegi nella macchina 
corrente dello Stato”.
Sempre a commento del Def, Annamaria Furlan rivolge 
un appello all’esecutivo, affinché abbia una maggiore 
propensione al dialogo con le parti sociali: “Il governo 
Conte sarebbe molto più credibile sui mercati finanziari 
e agli occhi degli investitori internazionali, anche per 
scongiurare l’aumento dello spread se si esponesse 
finalmente a un confronto vero. Dietro al Def, vedo un 
governo incapace di aprire un dialogo con le grandi 
rappresentanze del lavoro e dell’impresa. Conte cambi 
passo, sentire sindacati e imprese è una necessità e anche 
un dovere – continua Furlan - C’è una Finanziaria da 
definire, da migliorare, da arricchire e noi siamo pronti a 
entrare nella partita, ma il quadro è brutto e senza risposte 
il sindacato è pronto ad aprire una stagione di conflitto”.
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“Il Governo 
cambi passo, 
sentire sindacati 
e imprese è           
una necessità e 
anche un dovere”

Con il Caf Cisl, puoi:
• stipulare il contratto a norma del CCNL del  lavoro domestico
• elaborare i prospetti paga mensili, calcolare la tredicesima ed elaborare il modello CUD
• calcolare i contributi previdenziali e compilare i modelli MAV per il versamento all’INPS
• tenere il conteggio di ferie, malattia, maternità, infortunio
• calcolare TFR e liquidazione
• ricevere assistenza per compilare i documenti necessari a beneficiare delle agevolazioni fiscali 
previste per il datore di lavoro
• regolarizzare il rapporto di lavoro per i cittadini extracomunitari
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Sbarra: «Buona l’apertura sulla Cassa integrazione per cessazione, 
ma preoccupazione per la ripresa economica ancora troppo debole»
A margine dell’incontro tra 

Cgil, Cisl e Uil e il Mini-
stro del lavoro, Luigi Di 

Maio, dello scorso 1 ottobre, Lu-
igi Sbarra, Segretario Generale 
aggiunto della Cisl, ha espresso 
apprezzamento per la decisione 
di dare continuità alla Cassa in-
tegrazione per cessazione, con la 
misura già inserita nel decre-
to-legge “urgenze”, ma anche  

preoccupazione per la ripresa 
economica ancora troppo debo-
le per dare un impulso effettivo 
all’occupazione. “Sono ancora 
moltissime le aziende che fatica-
no ad uscire dalla crisi, metten-
do a rischio siti produttivi e posti 
di lavoro –ha aggiunto Sbarra - e 
l’occupazione che sembra cre-
scere, ma soprattutto quella a 
termine”.

“Come Organizzazioni Sindacali 
abbiamo inoltrato alcune richie-
ste al Ministro Di Maio – prose-
gue Sbarra- che auspichiamo 
vengano inserite in un prossi-
mo provvedimento di legge : la 
proroga di 12 mesi della Cassa 
Integrazione Guadagni Straor-
dinaria  (CIGS) e della mobili-
tà in deroga nelle aree di crisi 
complessa e la riformulazione 

della norma sulla proroga di 12 
mesi della CIGS nelle aziende 
fuori delle aree di crisi comples-
sa, ma con piani di risanamento 
complessi. Quest’ultima norma, 
infatti, necessita di una riscrit-
tura che elimini l’attuale limite 
di 100 dipendenti e ricompren-
da nell’ambito di applicazione 

anche i contratti di solidarietà, al 
fine di offrire ampia copertura”.
Una delle richieste  più urgenti 
inoltrati dai sindacati al Ministro 
Di Maio riguarda la situazione di 
Genova, dopo il crollo del Ponte 
Morandi: “Abbiamo sollecitato 
con forza una misura straordi-
naria per le attività danneggia-
te dal crollo del ponte a Geno-
va, inspiegabilmente stralciata 

dal decreto “urgenze”- spiega 
il Segretario Generale aggiun-
to - che consenta di fruire della 
cassa integrazione in deroga per 
favorire la ripresa delle attività, e 
che introduca misure di sempli-
ficazione degli adempimenti e 
proroghe delle scadenze per la 
presentazione delle domande”.
“Come Cisl, inoltre, abbiamo 
sottolineato altre due questio-
ni fondamentali – ha conclu-
so Sbarra - la centralità di una 
strategia efficace sui servizi 
pubblici per l’impiego con forti 
investimenti in risorse umane e 
finanziarie e  la gravissima lacu-
na relativa agli incentivi al lavoro 
stabile nel quadro del decreto di-
gnità dello scorso agosto”.  (l. m.)
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